
Bergamo: sax e organo con il duo Castellano-Ronda 

e la fisarmonica di Marenco 

per “Stil Novo – I concerti di Sant'Anna” 
 

Al via la terza edizione di Stil Novo – I concerti di Sant’Anna, un ciclo di due appuntamenti musicali 

che nasce in occasione delle feste patronali di una delle parrocchie più densamente popolate di 

Bergamo. La manifestazione, ideata e diretta da Alessandro Bottelli sarà inaugurata venerdì 17 

luglio (ore 20.45, Chiesa parrocchiale di S. Anna) dal concerto Feux d'artifice tenuto dall'inedito 

duo formato da Salvatore Castellano ai saxofoni e da Ivan Ronda alla consolle del prestigioso 

organo a due tastiere firmato nel 1857 dai Fratelli Serassi. In programma, brani di Johann Sebastian 

Bach (Fantasia e Fuga in la minore BWV 561), Georg Friedrich Haendel (Ouverture da Music for 

the Royal Fireworks, nell'adattamento per organo solo di Ivan Ronda), Gioachino Rossini (una 

nuovissima trascrizione dell'Ouverture da L'Italiana in Algeri realizzata dal compositore bergamasco 

Davide Mutti), Camille Saint-Saëns, Josef Gabriel Rheinberger (Elegie op. 150 n. 5),  Denis 

Bédard (Sonata I per sax contralto e organo), Hans-André Stamm (Little Jazz Suite e Rondo alla 

latina) e Andreas Willscher (My Bach). Nato a Santo Stefano Quisquina (Agrigento) nel 1996, 

Salvatore Castellano si è subito distinto come uno dei più brillanti giovani interpreti della sua 

generazione. Avviata una carriera internazionale, che lo ha portato ad esibirsi in importanti istituzioni 

concertistiche sia in Italia sia all'estero, si è dimostrato interprete versatile, attento al repertorio 

tradizionale quanto piuttosto a quello contemporaneo. Ha tenuto masterclass presso l’Accademia di 

Musica di Tel Aviv, il Conservatorio e l’Accademia di Musica di Gerusalemme, il Conservatorio “R. 

Franci” di Siena, la Rowan University di Greensboro (New Jersey, USA), la Susquehanna University 

(Pennsylvania, USA), la Old Dominion University di Norfolk (Virginia, USA), il Peabody 

Conservatory presso la J. Hopkins University di Baltimore (Maryland, USA). Pianista, organista, 

cembalista, direttore di coro e d’orchestra bresciano, Ivan Ronda è particolarmente apprezzato per 

le sue interpretazioni fuori dagli schemi convenzionali, il travolgente virtuosismo visionario ed 

immaginativo, l’espressività coniugata ad una tecnica suprema e all’ineccepibile conoscenza dello 

strumento. Tra le tournée all’estero, ricordiamo quella in Inghilterra su prestigiosi organi sinfonici: 

Cambridge (King’s College e St. John College), Londra (St. Paul Cathedral, Westminster Abbey e 

Westminster Cathedral), Birmingham (Basilica di St. Chad) e Coventry Cathedral e, nel 2005, quella 

in America del Sud sugli organi più importanti delle cattedrali e delle basiliche di Buenos Aires (tra 

cui la Cattedrale Metropolitana davanti ad un uditorio di più di 2.000 spettatori) e di Montevideo. 

Con Sacri suoni d'aria – Concerto di soffi con le ali, giovedì 23 luglio (sempre con inizio alle ore 

20.45, ma stavolta nella Chiesa del Sacro Cuore, di rito ortodosso, nell'annesso oratorio) si esibirà 

Nadio Marenco, autentico fuoriclasse della fisarmonica. Dopo il diploma conseguito con lode al 

Conservatorio di Musica “G. Verdi” di Milano, ha avviato una carriera internazionale esibendosi 

come solista, in ensemble e con orchestre, e condividendo il palcoscenico con artisti del calibro di 

Antonella Ruggiero, Adriana Asti, Cochi Ponzoni e Renato Pozzetto, Enzo Jannacci, Milva, 

Alessandro Haber, Iva Zanicchi, Pacifico, Roberto Piumini e molti altri. Ha partecipato alla 

realizzazione dei dischi di Francesco Guccini Canzoni da intorto (Premio Disco di Platino) e Canzoni 

da osteria, e nel 2017 è stato ospite del Festival di Sanremo accanto a Mika. Con Sandro Di Pisa e 

Roberto Olzer ha dato vita alla fortunata versione jazz del musical Jesus Christ Superstar creata per 

l'edizione 2020 della rassegna “Box Organi. Suoni e parole d'autore” di Lallio (Bg). Vincitore del 

Primo Premio Rotary Milano per fisarmonicisti solisti, affianca all'attività artistica un intenso 

impegno didattico: insegna fisarmonica presso l’Istituto Comprensivo di Bellusco e Mezzago (MB), 

e ha tenuto corsi al Conservatorio “Claudio Monteverdi” di Bolzano e al Liceo Musicale “Paolina 

Secco Suardo” di Bergamo. Il programma, articolato seguendo un filo rosso coerente ed inedito 

improntato a una dimensione strumentale più marcatamente spirituale, prevede l'esecuzione di un 

trittico di Ave Maria (Gounod-Schubert-Piazzolla), tre brani tradizionali klezmer (Scene da un 

matrimonio), pieni di energia, ironia e malinconia, l'intenso Contemplating the Dyonisian frescoes of 



St. Therapont's Monastery (1968) di Vladislav Zolotaryov (1942-1975), compositore sovietico 

morto suicida a 32 anni, il terzo e quarto movimento dalla fibrillante Sonata n. 1 in si minore 

dell'ucraino Nikolai Chaikin (1915-2000), tecnicamente impegnativa e dall'impianto maestosamente 

sinfonico, due brani tratti dall'amatissimo musical Jesus Christ Superstar di Andrew Lloyd Webber 

(Then We Are Decided – I Don’t Know How to Love Him), il grande affresco contemporaneo della 

Liturgjia del croato Davor Bobić (Gloria nell'alto dei cieli, Nel giardino del Getsemani, Crocifissione) 

in cui l'autore fonde elementi della tradizione sacra e sonorità popolari dei Balcani, realizzando un 

rito sonoro dove il mantice diventa voce corale, preghiera e dolore nello stesso tempo e un brano in 

prima assoluta, scritto dallo stesso Marenco. La scaletta si chiude con la celebre Aria sulla quarta 

corda (dalla Suite n. 3 in re maggiore BWV 1068 per orchestra) di Johann Sebastian Bach, un canto 

senza parole dal respiro universale.   

La manifestazione, promossa dalla Parrocchia di Sant'Anna in Borgo Palazzo, si avvale di 

Eliorobica come sponsor tecnico e della media partner di Avvenire, Prima Bergamo, 

BergamoNews e araberara. 

Ingresso libero. Per info: 388 58 63 106 


